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Le avventure dell'ispettore Varrasso e del fido
Antello ci portano a Giulianova, dove i due
detectives furono alle prese con una banda di
pericolosi consiglieri comunali del luogo,i quali
li avevano attirati in una trappola,convinti che i
due si sarebbero fatti fregare. Invece l'ispettore
Varrasso e il fido Antello si recarono sì, a
Giulianova,ma con tanto di divisa di manganel-
latori di professione. Così non appena i consi-
glieri comunali, componenti della famigerata
banda guidata dal brigante Mastro Mauro spa-
rararono le loro bordate, i due detectives comin-
ciarono a rispondere a colpi di sacrosanto man-
ganello. Furono botte da orbi e teste spaccate.
Quando si presentò al  loro cospetto una donna,
fingendo di essere la madre di una anoressica,e
cominciò a parlare.Varrasso e Antello si misero

a gridare al complotto,dicendo che si trattava di
una vecchia strega dai malefici noti in tutto il
mondo.Così, sconfitti i briganti giuliesi, l'ispet-
tore e il suo collaboratore si dedicarono anche in
riva all'Adriatico alla loro guerra preferita :quel-
la al papilloma virus,la cui epidemia si diffonde-
va sempre di più e in ogni dove.Ne scovarono
uno,un papilloma virus bello e grassottello,che
chissà come era riuscito a nascondersi ad ogni
ricerca. Anche con lui usarono il manganello e
gli ruppero la testa."Mica siamo a Cuba" pro-
testò il papilloma. "Rivendico il diritto di diffu-
sione e la libertà di espressione". Ma non ci fu
verso.L'ispettore Varrasso sospese il papilloma
per due mesi senza stipendio e con divieto di
ricorrere al giudice. Varrasso ebbe così partita
vinta,con l’elogio del prode Antello.
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Da qualche tempo vengono avvistati sempre
più spesso degli strani, quanto pericolosi,
volatili... dei veri uccellacci, che non hanno
paura degli spaventapasseri e calano all'im-
provviso, con picchiate da capogiro, su alcu-
ni poveri malcapitati, facendone le proprie
vittime.Gli ornitologi sono incerti e si pongo-
no una domanda: si tratta di avvoltoi o di fal-
chi? Anzi di falconi, trattandosi di uccelli
molto grossi? Alcuni dicono che si tratti di
avvoltoi, ma come si sa e come ci insegna
anche la lettura di Tex Willer, gli avvoltoi vol-
teggiano sopra le carcasse di uomini o ani-
mali già morti, mentre questi uccellacci che
vengono avvistati nel teramano preferiscono
prede vive o non del tutto morte. Così si
pensa che essi appartengano alla specie dei
falconidi e in particolare che possano appar-

tenere alla sottospecie di Falco Giancarlus,
particolarmente atti a scegliere le loro vittime
tra coloro che hanno una gamba più corta
dell'altra.Un esemplare di questo uccellaccio
recentemente ha attaccato un componente
isolato della tribù dei gambacorta e,approfit-
tando della ovvia quanto naturale claudican-
za, lo ha ridotto a mal partito, nonostante i
tentativi della vittima di difendersi con l'emis-
sione di una sostanza tossica che gli speciali-
sti chiamano querela.con il suo becco adun-
co, l'esemplare di Falco Giancarlus ha infer-
to al poveretto sanguinose ferite, pur senza
riuscire a finirlo.Si prevedono perciò altri furi-
bondi attacchi.Per difendersi, l'appartenente
alla tribù dei gambacorta ha richiesto l'inter-
vento di un gruppo di cacciatori armati di
tancredi a retrocarica, Riuscirà a salvarsi?
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Di Luca e Ruffini sono diventati princi-
pi delle bruschette. Mettono sempre
molta carne a l fuoco, ma poi si trastul-
lano e la fanno bruciare. Ognuno invita
l'altro a darsi da fare, l'altro invita
entrambi e rosolare, ma gira di qua, gira
di là, la carne si brucia sempre. Come
possono fare? Hanno sempre la puzza
di bruciato addosso. Le ciambelle gli
riescono senza buco e la carne
p’0p’0èop’o0sempre bruciata.
Affastellano e si confondono, confabu-
lano e sparlano. Jitte, jitte li fascine…
No, aè truppe, Che t'immattìte. Chi li
guarda cucinare si sbellica dalle risate.
E' diventato un duo comico, anzi,

comicissimo. Bruschette… bruschet-
te…. Ma le loro bruschette sono sem-
pre affumicate, sono come degli spaz-
zacamini, anche neri di fumo e di rab-
bia. Il carbone e la cenere sono il loro
alimento preferito. Li chiameranno un
giorno sui treni a carbone? Per fare
legna o per fare bruschette. SSignirì, vu'
'na belle bruschette? Aje, none, grazje,
già me ne so' magnate truppe. E a
Gìglie che se dice? Se dìce che Ruffini
qualunque cose fa, je s'abbrusce. Je
s'abbruscite li schede, je s'abbruscite li
cazze, je s'abbruscìte ugne cose. E Di
Luca? Di Luca cerca d'armurìje li cose,
ma 'nge po' 'rscì, nnaè truppe.
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Da che mondo è mondo bisogna
oliare le ruote per farle girare bene.
Da che mondo è mondo per far
entrare un chiodo in un pezzo di
legno bisogna battere la testa del
chiodo con il martello, ma se oliamo
il chiodo entra meglio. Ora il mini-
stro passera ci sta imponendo tante
e tali cose che per far entrare gli
ombrelli alla Altan dove devono
entrare è stato inventato un nuovo
tipo di lubrificante che proprio dal
ministro prende il nome. Vaselina
Passera, prodotta sul mercato italia-
no, è attualmente il miglior tipo di
lubrificante ed è in grado di far
entrare qualsiasi cosa in qualsiasi
cosa, senza problemi. E', come si
suol dire, una vera mano santa.

Lufrificate con la Vaselina Passera
qualsiasi cosa faccia fatica in qual-
che cosa, perfino qualche pensiero
nella testa dei politici teramani, di
maggioranza e di opposizione.
Vedrete che entreranno senza fatica.
Lubrificate con la Vaselina Passera
una vite e si avviterà facilmente,
mettetela e spalmatela dove serve
per qualsiasi tipo di supposta, anche
fiscale, e non avrete più alcun pro-
blema. Nessun attrito spiacevole,
nessuna sensazione dolorosa, sarà
un piacere usarla, con grande soddi-
sfazione della collettività. L'ha spe-
rimentata anche un noto sindaco
della provincia di Teramo per far
entrare al Ruzzo un parente. Beh, è
entrato facilmente, senza problemi.
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I consiglieri dell'opposizione di sinistra
l'avevano studiata bene la cosa. Avrebbero
fatto un blitz a Carapollo e avrebbero colto
sul fatto le zoccole della Team. Quelle che
si divertono tra i materiali di scarto indiffe-
renziato e si cibano di monnezza. Per
superare il fuoco di sbarramento di
Cantagallo si erano travestiti, chi da cane
randagio, chi da gatto mammone, alcuni
da tronco d'albero e altri da carriola di leta-
me. Poi sono andati in mazza, sperando di
cogliere tutti di sorpresa. Ma Cantagallo
era corso ai ripari, forse avvertito da qual-
che spia e ha fatto trovare i cancelli rigoro-
samente chiusi. Verboten. Vietato entrate,
a tutti, tanto più ai consiglieri, di maggio-
ranza e di minoranza. Ha poi scritto lette-
re a tutti: visitare il  museo dell'immondizia
si può,ma si deve prima chiedere l'autoriz-
zazione e questa deve essere accordata e
legittimamente vidimata e sottoscritta. Poi
verrà fissato un giorno per la visita e perfi-
no un'ora stabilita. Non si potrà entrare né
prima né dopo, né un minuto prima né un
minuto dopo. Così le zoccole di Carapollo
hanno potuto tranquillizzarsi: nessun con-
sigliere sarebbe andato a disturbarle, per-
ché quelli l'autorizzazione quando mai la
chiederanno? E se anche la chiederanno
quando mai l'avranno? E se proprio doves-
sero averla, quando mai troverebbero il
coraggio di varcare le frontiere? Niente da
fare per i vari Cavallari. Intanto Cantagallo
ha fatto piazzare proprio a difesa del forti-
no delle telecamere servoassistite che regi-
strano tutti i movimenti sospetti e non
sospetti hacca 24 e riportano ai gendarmi i
volti e le mosse di eventuali incauti assalta-
tori. L'opposizione di sinistra è ormai
spuntata e non sa a chi rivendere le mac-
chine fotografiche e le telecamere acqui-
state per filmare il blitz che è stato poi tanto
ingloriosamente vanificato.Adesso,si dice,
proveranno altri blitz, ma non in una zona
pericolosa come Carapollo. Cantagallo ci
tiene troppo a Carapollo, Meglio provare
con la Villa Comunale, dove l'immondizia
non manca, le zoccole nemmeno, ma
almeno ci stanno le anatre e forse qualche
cigno. Che vuoi che gliene freghi a
Cantagallo delle anitre e dei cigni?
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PIETRE SU PIETREPIETRE SU PIETRE
Il Teatro romano. Antico.
Pietre su pietre. Sono pietre?
Le parole sono pietre. Quelle
del Teatro romano sono reperti.
Anche le parole possono essere
reperti. Quelle di Brucchi sono
pietre o reperti? Secondo
Teramo Nostra le parole di
Brucchi non sono né pietre né
reperti, ma sono trucchi.
Trucchi per dilazionare le deci-
sioni e fare il furbo. Ma
Brucchi è furbo? Ci è o ci fa?
Secondo Teramo Nostra non ci
è e non ci fa. Intanto Pannella
interroga, che può fare
Pannella se non interrogare? Le
risposte non le dà mai. Ma si
muovono le ruspe, le ruspe di
Patella e tutte le pietre del
Teatro romano fuggono, sem-
bra che abbiano le ali ai piedi.
Con le ruspe di Patella Brucchi
chiude la bocca a Teramo
Nostra, peraltro ferita dal lutto
recente. Pietre su pietre, Patelle
su Patelle, trucchi su trucchi,
Brucchi su Brucchi. Mentre
Gatti sta per lasciare il partito
della libertà perché non si trova
abbastanza libero e sta per
approdare all'UDC, dove c'è
anche Dodo. Non sono pietre,
sono tessere, non di un partito,
ma di un mosaico. E le tessere
torneranno al loro posto per
riformare il mosaico di pietra?
O resteranno nel capannone
industriale a significare che i
trucchi di Brucchi sono sempre
in quantità industriale. Il volto
è esangue, il teatro langue,
Patella stringe e i bulloni pure.
Le ruspe avanzano, hanno sem-
pre fame, di pietre e di terra, se
stanno ferme muoiono e senza
ruspe Patella non è nessuno.
Ma la Sovrintendenza che fa?
Dovrebbe sovrintendere, ma
non lo fa, anzi, non sovrintende
nemmeno se stessa. E i suoi
funzionari sono sempre in diffi-
coltà, perché non hanno più
nulla da fare. Languiscono
come i petali delle rose in
inverno. Ruspa su ruspa
Teramo frana, frena, non cam-
mina, anche se dà l'impressio-
ne di avanzare e di andare da
qualche parte. Per favore…
restate, dove andate? Fermate
le ruspe.



C H I O D I  NN O N  CC I  SS T A
Non ci sarà il processo di Chiodimberga. “L’opposizione gioca
al massacro... pensassero  ai loro scheletri negli armadi”

Ha sparato a  zero contro
tutti i  giornalisti, presenti ed
assenti. Ad alzo zero, anzi,
meno uno. Ha detto di aver
querelato Il Centro, che con-
tro di lui si sono scatenati i
poteri for ti e che non accet-
terà di  essere processato.
Nessun processo di
Chiodimberga. Finora si era
difeso il  Governatore, adesso
ha cominciato ad attaccare,
con tutte le sue forze, con
l'esercito, l'aviazione, i pan-
zer. Si è corciato le maniche
ed è andato all'assalto, col-
tello tra i denti. Dice di esse-
re stritolato tra i poteri for ti,
e che lui il  potere ce l'ha
debolissimo. Che si è stanca-
to, che si è nauseato, che
non ne può più delle calun-
nie e delle infamie. Roba da
Chiodi, davvero. Prima non
aveva risposto alle domande
e tutt i  a  dargl i  addosso.
Adesso che ha risposto alle
dieci domande, tutti a dargli
addosso lo stesso, dicendo
che non ha risposto bene.
Come si dice ad uno studen-
te svogliato che non ha stu-
diato e lo si invita a tornare
per  l 'esame d'appel lo.
Nisba. No pasaran. Adesso
lo difende anche il  pdl, che
finora aveva usato anch'esso
il proprio Piccone per dargli
addosso. Ora ci  sono dei
dist inguo, ma si  capisce
assai bene che gli avvocati
sono d'uf f icio e  s i  stanno
rimettendo al la  c lemenza
della Cor te. L'unico che non
manca mai al suo fianco è
Morra, beneficiato al punto
da tremare solo al pensiero
che, quando si rivoterà, lui
dovrà darsi da fare e parec-
chio, per non tor nare al le
sudate car te delle sue cause.
Chiodimberga non sarà una
pagina del  l ibro di  stor ia
del l 'Abr uzzo. Chiodi  da
accusato s i  t rasfor ma in
accusatore e perfino in giu-
dice: sentenziando una dura
condanna per i suoi accusa-
tori , Cecè compreso. Ma,
diciamomo, uno può prende-
re sul serio uno che si chia-
ma Cecè?




